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i premi 
del concorso 

•RICCIONE — Sono stati asse
gnati a Riccione, nel corso di 
una serata presentata da San* 
dra Milo e da Renato Nicolini, 
il 38esimo Premio Riccione 
Ater per il teatro e il primo 
Premio Ttvv (teatro, televisio
ne, video). La giuria del 38esi> 
mo premio Riccione Ater fra i 
193 testi inediti in concorso ha 
conferito il primo premio a 
«Pièce noire» di Enzo Moscato, 
e il premio speciale a «La notte 
della vittoria» di Pier Vittorio 
Tondelli. Ha altresì segnalato 
«Salve Regina» di Pietro Fava* 
ri, «Nera» di Laura Fischietto 
Sogliani, «Liverani» di Giù* 

seppe Manfridi, «Le padrone 
della tempesta» di Valeria Mo* 

,retti, «La sequestrata di Poi* 
tiers» di Nino Romeo. La giù* 
ria del Riccione Ttvv ha pre* 
miato all'unanimità con il 
•Sole d'oro» «La battaglia di 
Arminio», regia di Claus Pey-
marni, mentre per i «Soli blu» 
— che intendevano sottolinea
re particolari intrecci fra tea* 
tro e televisione — ha segnala
to «Otello» di Mario Mattone e 
Carlo Zago prodotto da Falso 
Movimento e «Girotondo» re
gia di Enzo Muzii, prodotto da 
Raidue. Ma rassegna Riccione 
Ttvv, curata da Franco Ama-
dei, si era aperta il 10 settem
bre scorso con la proiezione 
fuori concorso di «La tragedia 
di Carmen» di Peter Brook. 
Tra le altre novità viste a Ric
cione c'era anche il film-ker
messe di sei ore, firmato da Sy-
berberg, «Die Nact». 

1999, 
l'anno 
della 
Luna 

L'autunno di «Euro tv. incomincia stasera, con la fantascienza. 
Alle 22..U), infatti, arriva Spazio 1999, telefilm con Martin Landau 
e Barbara Bain prodotto dalla Ite Entertainement. La serie, che da 
anni circola per le televisioni, è stata prodotta da Fred Freiberper 
(che ha al suo attivo il terzo ciclo di Star Trek ) e si è dimostrata un 
discreto al fare, se ancora una volta viene offerta «come nuova.. Il 
titolo. Spazi» 1999, fa data all'inizio del racconto, quando cioè la 
luna viene devastata da un'esplosione atomica e la stazione di 
ricerche spaziali «Monobase alfa, con i .;uoi 310 uomini di equipag
gio è costretta a un lungo viaggio nell'infinito, dove i nostri eroi 
incontrano ogni sorta di pericoli extraterrestri e misteriose forze 
aliene familiari ai cultori di fantascienza: gigantesche piovre divo
ratrici di uomini, masse di schiuma vivente, terrificanti robot, e 
poi piogge di meteoriti, raggi laser, fenomeni elettronici. ìl coman
dante Koenig e la dottoressa Russel, protagonisti indiscussi della 
serie e legati da un mai rivelato sentimento, sono accompagnati 
anche da .strani personaggi» come la donna che giunge da un altro 
mondo portando con sé il segreto della trasformazione molecolare, 
che le permette di assumere le sembianze di qualsiasi altro essere 
vivente. Il 1999 è fra meno di 14 anni: una data troppo prossima a 
noi per cedere così spudoratamente alla fantasia. Ma quando la 
serie è nata il 2000 era ancora così lontano da diventare il teatro 
ideale della fantascienza: questo telefilm è dunque «sopravvissuto 
a se stesso.. come vuole la scienza del fantastico 

Raitino: buon appetito, Firenze 
Linea verde va a tavola. La trasmissione di Federico Fazzuoli in 

onda su Ramno alle 12,15 ci propone infatti oggi uno sguardo sulle 
abitudini culinarie dei fiorentini. La trasmissione andrà in onda 
dalla terrazza dell'hotel Astoria di Firenze, diretto da Claudio 
Nobbio, niente meno che l'organizzatore delle sontuose .cene me
dicee» e autore di famose e prelibate ricette: uno che sa come far 
venire appetito anche al di là del vetro del teleschermo. Oltre a 
Nobbio sarà ospite anche Giuliano Sottani, presidente della mani
festazione .Firenze a tavola» — spunto di questa trasmissione — 
che in 450 stand ha presentato salami e caramelle, sottaceti e 
pietanze regionali, vini pregiati e oli purissimi, e poi pane, soprat
tutto il famoso pane toscano per tutti i gusti. 

Raidue: adesso saremo più brutti 
Finisce oggi alle 10,10 su Raidue Più sani, più belli, la trasmis

sione di Rosanna Lambertucci che, puntata dopo puntata, ci ha 
rivelato mille piccoli trucchi per tenersi in forma, ci ha parlato 
delle malattie, gravi o stagionali, ci ha mostrato gli abiti più belli 
e quelli da .guardare e non toccare-. Oggi, con un'ultima mezz'ora 
di appuntamento, la trasmissione si congeda dal suo pubblico. 

Raiuno: viaggio sull'Abetone 
Il paesaggio, la natura, le tradizioni, la storia, sono ancora una 

volta protagonisti di Italia mia (Raiuno. ore 18,40) che nella deci
ma puntata è dedicata all'Abetone. Il nome di questa zona del
l'Appennino tosco-emiliano deriva, secondo la tradizione, da un 
enorme aliete che fu abbattuto nel 1766 per costruire la strada di 
collegamento tra lo stato di Modena e quello di Toscana. Si narra 
che le braccia di sei persone non bastassero a cingere questo «abe-
lone.. Un filmato è dedicato alla foresta di aceri, abeti e pini di 
diverse qualità, mentre Enzo Biagi, Zeno Colò lo scrittore Rodolfo 
Doni parleranno dei loro luoghi d'origine. 

Canale 5: attenti alle vedove 
Inizia questa sera alle 20..50 su Canale 5 Le vedove la mini-serie 

trasmes-a m tre-erate (stasera, domani e martedì) che racconta di 
una formuiitliilt' banda di rapinatrici: sono le vedove, appunto, dei 
componenti di una temuta gang, che vogliono portare a termine il 
lavoro dei marni. 

Tony Musante e Laura Antonelli in «La gabbia» di Giuseppe Patroni Griffi 

Il film 
Sugli4schermi 
«La gabbia» 
di Giuseppe 

Patroni Griffi, 
un «thriller» 

a sfondo 
erotico con 
rAntonelli e 

Tony Musante 

D sesso in gabbia 
LA GAimiA — Regia: Giu
seppe Patroni Griffi. Inter
preti: Tony .Musante, Laura 
Antonelli. I-'lorinda Holkan, 
Bianca e Cristina Marsillach, 
Laura Troschcl. Musiche: En
nio Morricone. Italia 1985. 

-Forse nella vita ci si perde 
per ritrovarsi migliori di pri
ma», sussurra Laura Anto
nelli dopo aver fatto selvag
giamente all'amore, sul lus
suoso tavolo del salotto, con 
la vecchia conoscenza Tony 
Musante. In sala scatta la 
prima risatina, perché tutti 
sanno ormai (i traiìers tele
visivi hanno riassunto la vi
cenda con invidiabile conci
sione) che quella signora 
pallida di cipria e piuttosto 
inquieta non ci sta tanto con 
la testa. Da adolescente, du
rante una vacanza spagnola, 
fu posseduta, con i polsi le

gati al letto, da quel bel tene
broso che poi se ne andò sen
za dire nemmeno grazie; ma 
adesso, dopo averlo rivisto 
casualmente sul pianerotto
lo di casa (Musante usciva 
dall 'appartamento de l l a , 
nuova amante Florinda Bol-
kan), ha deciso di regolare i 
conti in sospeso invertendo i 
ruoli di una volta. Solo ven
detta? Molto di più, suggeri
sce Giuseppe Patroni Griffi, 
che con questo La Gabbia 
(diretto ma non scrìtto da 
lui) torna dietro la macchina 
da presa a nove anni di di
stanza da Divina creatura. 

•D'amore si muore», ama 
ripetere il regista-dramma
turgo napoletano, citando il 
titolo di un fortunato lavoro 
teatrale, a proposito del suo 
cinema; e anzi aggiunge che 
—da II mare a Metti una se
ra a cena, da Addio fratello 

crudele a questo La gabbia 
— ha fatto sempre lo stesso 
film. L'amore per lui è una 
prigione violenta, un ring 
all'insegna della crudeltà 
dove ciascuno è un po' car
nefice e un po' vittima. La 
complicità degli amanti, a 
letto, è un'mistero senza fine. 
Vallo a dire, però, al povero 
Tony Musante, il quale, dopo 
quella piacevole rimpatriata, 
si risveglia nudo come un 
verme con i polsi saldamente 
legati alla testiera del letto 
dell'Antonelh. Che sia un 
gioco erotico? Un revival a 
parti rovesciate? Macché, lo 
sguardo di lei si è fatto torbi
do e duro, d'ora in poi lui sa
rà un uomo-oggetto esposto 
a tutti i desideri e gli sghiri
bizzi della donna e della im
pudica e morbosetta figlia. 
Natale maledetto Natale. Di 
sicuro quei quattro giorni da 

«forzato dell'amore» Musan
te non li dimenticherà tanto 
facilmente, ammesso — e 
non concesso — che riesca a 
sopravvivere allo showdown 
sanguinario e brutale che le 
due donne, per giunta gelose 
l'una dell'altra, s tanno alle
stendo per lui. 

Nelle interviste rilasciate 
di recente. Patroni Griffi ha 
affermato che ci sono casi in 
cui l'erotismo diventa «ma
teria di pensiero». Stavolta, 
francamente, la cosa non lo 
riguarda. Solleticato forse 
più dall'idea che dalla quali
tà della sceneggiatura, Pa
troni Griffi si e cacciato da 
sojo in una «gabbia» senza 
vie d'uscita. Altro che per
corsi obliqui dell'eros! Spira 
un'aria casareccia e un po' 
squallida, sotto l'asettica 
cornice parigina, in questa 
camera da letto dove si con

sumaci dramma di un segre
gato del sesso: Laura Anto
nelli sgrana gli occhi, si ma
sturba davanti alla cinepre
sa e mugola di piacere lec
cando il corpo del prigionie
ro, ma si vede che tutta la 
faccenda le fa un po' schifo; 
la acerba Bianca Marsillach, 
al suono dì un valzerino di 
Ennio Morricone, titilla ma 
non accende i sensi dello 
sventurato Musante; il qua
le, da parte sua, fa appello a 
tutto il vecchio mestiere im
parato dall'Actor's Studio 
per non mettersi a ridere nel 
bel mezzo di una fellatio. Il 
clima doveva essere cupo, 
avvolgente, malsano, e inve
ce è solo grottesco, a riprova 
del fatto che al cinema la ne
vrosi e le patologie del sesso, 
se non si è il Bertolucci di [//-
timo tango a Parigi, sono ar
gomenti da prendere con le 
molle. 

Incerto tra stile e sostan
za, tra eleganza figurativa e 
richiami guardoneschi, Pa
troni Griffi ha finito col fare 
una versione scabrosa del 
già mediocre film di Pierre 
Granier-Deferre La 
trappola, visto proprio mer
coledì sera in tv; vi ha ag
giunto, però, un finale aper
to, colorato di sangue e pus, 
il senso di una devastazione 
fisica e psicologica che am
bisce ad essere universale. 

Il produttore può ritenersi 
comunque soddisfatto (i pri
mi bollettini segnalano loca
li pieni e pubblico incuriosi
to); e con lui, magari, il socio
logo Alberoni, che, in un non 
lontano articolo di giornale, 
intravvide nel filone erotico-
quarantenne nato dalla 
Chiave ìl vero futuro del ci
nema italiano. 

Michele Anselmì 
# Ai cinema Eden e Quirina
le di Roma e Mediolanum di 
Milano. 

Il concerto A Roma il «Quartetto» dimenticato del grande maestro 

L'unico Verdi «da camera» 
ROMA — Troviamo il filo di 
una tradizione anche in certe 
ansie, certe civetterie o puntigli 
che ebbero alcuni nostri com
positori, quando. versati preva
lentemente in un campo di atti
vità. hanno voluto tuttavìa la
sciare un segno in settori non 
proprio congeniali. Prendiamo, 
ad esempio. Luigi Boccherini. 
Interessato alla musica stru
mentale (sinfonie, quintetti e 
quartetti a centinaia), volle af
facciarsi sul palcoscenico del 
teatro musicale, e scrisse La 
Clementina: una zarzuela, cioè 
una .cosa» recitata e cantata 
come è per l'operetta, per il 
Singipiel tedesco, per il Vau
deville francese. Luigi, Cheru
bini affidò alle opere liriche la 
sua fama, ma almeno una Sin^ 
fonia volle scriverla e buttò giù 

anche sei Quartetti. 
Rossini, dopo aver smesso 

nel 1829 la carriera operistica 
(Guglielmo Teli), volle riunire 
nel 1863, nella sua villa di Pas-
sy, i personaggi illustri del suo 
tempo e far loro sentire la Peti
te Messe Solennelle: un capo
lavoro per due pianoforti, ar
monium e dodici cantanti (otto 
in funzione di coro e quattro 
come solisti): tanti — disse — 
quanti eranq^gli apostoli, assi
curando il buon Dio che tra essi 
non vi sarebbe stato un Giuda. 

Dieci anni più tardi, Giusep
pe Verdi, nemico pubblico nu
mero uno della musica stru
mentale e. Dio ne scampi, ca
meristica, mentre segue a Na
poli le rappresentazioni 
dell'Aida al San Carlo (Napoli 
era una grande città e le società 

di Quartetti si davano da fare, a 
dispetto del dominante gusto 
melodrammatico), nei momen
ti di «ozio» compone un Quar
tetto. Una sera — quella del 1" 
aprile 1873 — fa sgombrare 
una sala dell'albergo dove al
loggiava, vi fa sistemare sedie e 
leggii e, quando vengono alle 
•Crocelle» (il nome dell'alber
go) le# persone — sette od otto 
— che solevano fargli visita, 
con mille vezzi e moine propo
ne l'ascolto del suo Quartetto, 
Tiene a dire che è cosa «di nis-
suna importanza», ma anche 
che lui, pur se non sa se sia bel
lo o brutto, sa che è un Quar
tetto. 

Ne parlò la stampa e la Gaz
zetta Musicale ricordò la sera
ta con grande entusiasmo, met
tendo in mezzo anche «i cavalli 

arabi della razza degli Emiri», 
per convincere i lettori che si 
trattava di un Quartetto «puro 
sangue». 

Verdi, per quanto molte so
cietà concertistiche gli chiedes
sero la novità, non consenti mai 
che il Quartetto fosse eseguito 
pubblicamente. Fu un suo im
pegno «privato», nei confronti 
della «musica pura» e riuscì a 
sottrarre i quattro strumenti al 
fremito dei quartetti vocali che 
arricchivano le sue opere. II 

Erimo Allegro parte con stile e 
ravura (c'è un bel «tema», c'è 

un forte amalgama polifonico); 
l'Andante ha una buona melo
dia, con una tinta tzigana; il 
Prestissimo anticipa i folletti 
del Falstaff; il Finale si inte
stardisce sopra una Fuga che si 
arresta giusto quando sembra 

che le manchi una più interna 
tensione. Nel corso del tempo, 
alcuni hanno dato ragione a 
Verdi quando diceva che si 
trattava di cosa «di nissuna im
portanza», altri si sono convinti 
anch'essi che, in ogni caso, «é 
un Quartetto»: un Quartetto 
che. come le eccezioni delle 
quali si è detto sopra (Cherubi
ni e Rossini), contribuì (così 
può accadere alle rondini soli
tarie) a far nascere quella pri
mavera fiorita (meglio tardi 
che mai), anche in Italia, intor
no alla musica strumentale. 
Basti pensare ai Martucci, agli 
Sgambati e alla cosiddetta «ge
nerazione dell'Ottanta». 

Tale convinzione ha illumi
nato i componenti del Nuovo 
Quartetto (Carlo Chiarappa, 
Andrea Tacchi, Piero Farulfi e 
Andrea Nannoni) che l'altra se
ra, arrampicatisi all'Ara Coeli, 
hanno dato, applauditissimi, 
alla pagina verdiana una 
straordinaria emozione, suo
nando da gran signori anche 
Boccherini e Ravele, ad aper
tura di concerto, un drammati
co, primo movimento del Quar
tetto op. 95, n. 1, di Beethoven, 
in memoria di Franco Ferrara. 

Erasmo Valente 
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Robert Plant, ex cantante dei Led Zeppelin, versione 1985 

Musica Incontro «solista» con 
Robert Plant, ex Led Zeppelin 

«Eccomi, sono 
il più grande 
divo del rock» 

MILANO — La sua voce cor
re lontano, come una logica 
evoluzione di vent'annì spesi 
ad ascoltare e proporre buo
na musica e soprattutto 
rock'n roll. Ed è una parte 
decisiva, forse essenziale, 
nella complessa e articolata 
storia del rock internaziona
le. Robert Plant, 37 anni, in
glese di nascita ma ormai 
americano d'adozione, can
tante per anni legato al no
me dei Led Zeppelin s'inter
roga dopo lunghi mesi dì as
soluto silenzio sulla situazio
ne della musica, sul passato 
fatto di mega tournée e mi
lioni di dischi venduti, sui 
Led Zeppelin. L'occasione ci 
viene offerta dalla recente 
uscita discografica come so
lista, di Shaken'n stirred, 
una produzione che ha de
stato non poche perplessità 
tra gli addetti ai lavori. Ri
spetto alle armonie condizio
nate dallo strano ma prolifi
co connubio Plant-Page, c'è 
una volontà maggiore, una 
più ricercata esperienza che 
va maturando, anche se 
complessivamente l'album 
rimane distaccato dai nuovi 
riferimenti sonori che deter
minano gran parte del mer
cato rock inglese e 
nordamericano. 

D'altra parte, come si può 
Ignorare un disco firmato 
Plant? Si t rat ta pur sempre 
di un avvenimento unico per 
la storia del rock. Oltre al 33 
giri Shaken'n stirred, Plant 
si è esibito con Page Collins a 
Philadelfia nell'ambito di 
«Live Aid», la megareunion 
contro laTame nel mondo, e 
ha registrato un breve hit 
per la colonna sonora di Por-
ky'sRevenge. Se si aggiunge 
la fortunata apparizione co
me cantante degli Honey-
drippers (specializzati in 
rock'n roll e rhythm'n 
blues), avremo di lui un ' im
magine da «stakanovista del 
rock», una sorta di cottimi
sta degli studi di registrazio
ne. 

— Puoi riassumere le tue 
ultime esperienze sotto il 
profilo musicale? 
«Fin dal definitivo sciogli

mento dei Led Zeppelin co
vavo il desiderio di realizzare 
qualcosa come solista, una 
specie di riassunto generale 
della mia esperienza In cam
po musicale. E se analizzi 
profondamente le scelte da 

Scegli 
ìl tuo film 

I GANGSTER (Raiuno ore 14) 
Burt Lancaster trentenne nel ruolo di un pugile. Prima di diventa
re attore era stato uomo di circo. Il fisicaccio da sportivo, perciò, ce 
l'ha. Come pure ha l'aria di uno che dietro la scorza muscolosa 
nasconde un cervello funzionante. E infatti in questo film di Ro
bert Siodmak (regista tedesco-americano che girerà, sempre con 
Lancaster, il delizioso Corsaro dell'isola verde) iì nostro eroe è un 
pugile implicato in una-rapina da soci senza scrupoli. I gangster 
pensano di eliminarlo, ma il più furbo sarà lui. C'è anche Ava 
Gardner inarrivabile nello splendore dei suoi 24 anni. Pensate che 
roba. 
AMORE E CHIACCHIERE (Raidue ore 11.25) 
Sceneggiato da Cesare Zavattini e diretto da Alessandro Blasetti. 
questo film è interpretato da Vittorio De Sica, Gino Ceni , Elisa 
Cegani e Carla Gravina. Troppi bei nomi per essere qualcosa di 
non appetibile. La storia raccontata irride a molti disastri nostra
ni. C e un sindaco tanto vanitoso da diventare disonesto. Un indu
striale tanto disonesto da... 
DONNE IN CERCA D'AMORE (Canale 5 ore 14) 
Storie intrecciate di tre ragazze arrivate a New York pronte pronte 
per essere ingoiate da disavventure sentimentali. Protagonista 
Joan Crav-ford e regista Jan N'egulesco. 
LO SPARVIERO DEL .MARE (Retequattro ore 15) 
Nel ruolo dello sparviero l'aitante Errol Flynn, corsaro del cinema 
americano degli anni quaranta. Qui Io di'rige nelle sue scorrerie 
marinare il delicato Michael Curtiz. regista quanto mai adatto a 
storie avventurose sì, ma dentro affascinanti atmosfere. 
L'ALBERO DEGLI IMPICCATI (Italia 1 ore 10.30) 
Storia drammatica che pencola perigliosamente verso il fumetto-
ne, ma si salva per il professionismo del regista Delmer Daves e per 
virtù degli interpreti, tra i quali si ricordano Gary Cooper e Maria 
Schell, nonché il robusto Karl Malden. Considerato il capolavoro 
di Daves. il film racconta di una ragazza vittima di un'aggressione 
e divenuta cieca. Tutto succede nelMontana, dove un medico che 
ha qualcosa nel cuore si prodiga per salvare la donna e farla inna
morare di sé. 
SL'PERCOLPO DEI 5 DOBERMAN D'ORO (Raidue ore 17,15) 
Girato nel periodo dei film-animali (1976), questo ha la particola
rità di essere interpretato dal vecchio Fred Astaire, purtroppo non 
più aereo come una volta. E un giallo sul mondo delle scommesse 
nel quale si destreggia un agente molto speciale che si infiltra 
prima in un circo e poi in una banda. 
LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE DI MARCO POLO (Canale 5 
ore 11) 
Ecco una delle tante versioni della stona del viaggiatore venezia
no. Questa è francese e interpretata da Horst Bucholz, Robert 
Hossein e Omar Sharif. Beghe di corte laggiù nel celeste impero. 

D Raiuno 
10.00 
10.25 
10.45 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14.00 
15.45-
15.50 
16.50 
17.50 
18.20 
18.40 
20.00 
20.30 

21.40 
22.55 
23.40 
23.50 

LO SPAVENTAPASSERI • ti giorno detta mamma 
RICHIE RICH • Cartoni animati 
LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 
SANTA MESSA 
GIORNO DI FESTA • Itinerari di vita cristiana 
LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1-NOTIZIE 
I GANGSTER - Film con Burt Lancaster e Ava Gardner 

16.45-17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
PROFESSIONE: PERICOLO - TeiefJm «Indovina chi viene m atta* 
AL VENTO DEGLI OCEANI - Il g*o del mondo a vela 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di serie B 
90* MINUTO • 
ITALIA MIA - Con J.nny SteHan e Gigi Marmilo (IO* puntata) 
TELEGIORNALE 
DUE PRIGIONIERI - Con Ray Lovekxfc. Barbara Nascimbene. Wil
liam Berger. Jean Botssery. Gianni Franco. Isabella Goidmann. Regia 
di Anton G T J O Majano (4-puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
STORIE DI UOMINI E DI MOTO 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
TREVISO: PALLACANESTRO • Campionati europei femminili 

D Raidue 
10.10 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
10.40 MARATONA - Coppa Europa 
11.25 AMORE E CHIACCHIERE - FHm con V.ttoro De Sica e Gino Cervi 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «Venere* tred-d» 
13.45 TG2 - DIRETTA SPORT - Automob»hsmo - Motooeksmo 
17.15 SUPERCOLPO DEI 5 DOBERMANN DORO - Firn con Fred Astai

re 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCK) - Partita d> sene A 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE J 
20.00 TG2 - OOMENICA SPRINT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Chi è Joseph Koner»» 
21.30 TG2-STASERA * 
21.40 TEMPI D'ORO - Con Peter Scruti. liana Grùbei 12' puntata) 
22.55 TG2 • TRENTA TRÉ - Settimanale di medona 
23.25 OSE: ANIMALI DA SALVARE 
23.55 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
12.45 ENZO OAURIA: UNA VOCE NEL CIRCO 
13.05 CANTAMARE: MUSICHE IN ONDA 1985 

14.30-17.30 TG3 - OIRETTA SPORTIVA 
17.30 ASTI: TELECRONACA DEL PALIO 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 UNA NOTTE A CUBA • Regia di Fernanda Turvani (V puntata) 
20.30 DOMENICA GOL - A cura cS Aldo Biscardt 
21.30 SCRITTORI SICILIANI E CINEMA - Luigi P#andefk> 
22.05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 CONCERTONE - VVarren Zevon 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 FLO-Telefilm 

10.00 PHYLUS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - TeJefHm 
11.00 LE MERAVIGLIOSE AVVENTURE DI MARCO POLO - Film 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Le Hit-Parade della settimana 
14.00 DONNE IN CERCA D'AMORE • Firn con Hope Tange 
16.00 IN AMORE E IN GUERRA - Film con Robert Wagner 
18.00 GAVtLAN • Telefilm 
19.00 CONDO • Telefilm 
19.30 LOTTERY - Telefilm 
20.30 LE VEDOVE - Film 
22.30 MISSISSIPPI - Telefilm 
23.30 I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI RUGGENTI - Film con Patrick 

McComan 

D Retequattro 
8.30 LOTTA DI POTERE • Film con Murray Salem 

10.20 DUELLO DI SPIE • Film con Cornei WJde 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO • Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 LO SPARVIERO DEL MARE - FHm con Errai Frynn 
17.00 IL RAGAZZO E IL LEOPARDO - Film con Dorothy McGuwe 
18.30 ATTENTI A QUEI OUE • Tefefifm 
19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm 
20.30 CALIFORNIA • Telef><m 
21.30 MAI OIRE Si - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE • Film con Hugh 0 Bnjn 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 8IM BUM 8AM 

10.30 L'ALBERO OEGLI IMPICCATI Film 

12.00 HARDCASTLE & McCORMICK • Telefilm 
13.00 SPORT • Grand Pnx 
14.00 DEE JAY TELEVIS10N 
16.15 LA PRIMA DELUSIONE DI TOBY • Film con Metssa Sue Anderson 
18.00 MASOUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ - Spettacolo con Maurizio Nichetti 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO D'ORO • Telefilm 
23.30 CAMERA OSCURA - Telefilm 
00.30 ALLA RICERCA DELLA FELICITA - Film 

ED Telemontecarlo 
12.30 IL MONDO DI DOMANI - Documentario 
14.50 TMC SPORT • Automobihsmo: Formula 1 del Belgio 
15.20 LIVE MIMMO LOCASCIULLI 
16.10 HAROLD E MAUDE - Frim con R. Gordon 
18.00 GALAXY EXPRESS 999 - Cartoni animati 
18.30 WOOBINOA - Telefilm 
19.00 OROSCOPO DI DOMANI 
19.25 I RE DELLA COLLINA - Sceneggiato 
20.30 DUE COME NOI - Spettacolo con Ornella Vanoni e Pino Caruso 
21.30 UNA MOGLIE E IL SUO NEMICO • Sceneggiato 
22.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 

• Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
11.45 WEEK-END 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - TeteMm 
13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Femgno 
14.00 SAM E SALLY - Telefilm 
14.45 WEEK-END 
15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 PETROCELLI • TeleMm con Barry Newman 
18.30 SPECIALE SPETTACOLO 
18.35 DOMENICA AL CINEMA 
20.30 CANZONE PAGANA - Film con Esther Wilhams e Howard Kea. 

Regia di Robert Alton 
22.30 SPAZIO 1999 • Telefilm 
23.30 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

D Rete A 
13.30 BANANA SPLIT - Cartoni ammari 
14.30 POLIZIA MILITARE • Film con Bob Hope 
16.00 GIMCANA PAZZA - Frim con Roger Davis 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 FILM 
22.30 I NIPOTI DI ZORRO • Frim con Franco Franchi e Gcoo Ingrassia. 

Regia di Marcello Ciorooltni (2* pane) 

me intraprese puoi trovare 
un filo conduttore comune: 
la qualità professionale. Con 
gli Zeppelin ho conosciuto la 
popolarità, il successo, le 
classifiche: in molti anni di 
carriera come gruppo abbia
mo totalizzato almeno nove 
milioni di album venduti, 
tournee in tutto il mondo e 
soprattutto un film, The 
song remains the same, af
fresco della nostra musica e 
celebrazione collettiva. Poi il 
definitivo abbandono, anche 
se con il chitarrista J immy 
Page sono rimasto ancora in 
buonissimi rapporti. Gli al
bum solistici hanno espresso 
le mie radici, le tradizioni 
che ognuno porta dentro in
dipendentemente dalle stra
de prese. Pictures At Eleven 
(l'esordio discografico) pre
sentava uno stile duro, ag
gressivo ma anche un filo di 
blues, di leggerezza, quasi a 
voler ricercare il punto di 
unione tra differenti stati 
d'animo. The Principle of 
moments è la logica evolu
zione del discorso origina
rio». 

— Nonostante tutte queste 
differenti esperienze sei e 
rimani ancora la mitica vo
ce dei Led Zeppelin... 
«Forse per gli intervistato

ri, per la s tampa specializza
ta. Non è un problema mio, 
almeno fino a quando il suc
cesso e il confronto con il 
pubblico sarà di uguale in
tensità. La musica composta 
dopo il periodo con i Led 
Zeppelin è probabiimente 
più compatta e precisa. Ogni 
nuovo stimolo mi offre 
spunti originali e mi fa con
tinuare a variare generi mu
sicali». 

— Rinneghi il passato? 
«No, affatto. Non posso pe

rò vivere per molti secoli an
cora dei vecchi hit degli Zep
pelin. Voglio dimostrare al 
pubblico ma soprattutto a 
me stesso che posso esprime
re qualcosa di diverso dal 
passato». 

— E gli Honeydrippers? 
«"Un divertimento. Mi sono 

chiesto se un cantante come 
me, allattato dal blues, non 
potesse costruire una band 
di rock'n roll che riprendesse 
tutti i classici riarrangiando
li per l'occorrenza. Il risulta
to ha sconvolto tutti , perfino 
l più scettici». 

Daniele Biacchessi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.30. 10.13. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7 57. 10.10. 10.57. 12.57. 18. 
18 57. 20. 21.10. 22.57; 8.40 H 
guastafeste-estate: 10.16 Sotto «1 
sole sopra la luna; 11.49 È eccezio
nalmente estate: 14.30 Carta bian
ca stereo (V parte): 16.52 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 20.03 An
no Europeo defJa Musica; 20.35 La 
Mhnara: 22.15 Cronaca di un debi
to: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30. 6 Leggera ma beHa: 7.55 
Rosh Hashana - Anno nuovo ebrai
co; 8.45 li Aavoto nel clavicembalo: 
9.35 Tre quarti di quinta: 12.45 Hit 
Parade 2: 14.30-16.55-18.47 Do
menica con noi: 16-18 Domenea 
sport; 20 ti pescatore di pene; 
22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.50. 20.15. 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
martino; 7.30 Prima pagma: 11.50 
Speciale classica; 13.05 Guerra • vi
ta Quotidiana m Itaha tra 1943 e 
1945: 14 Antologia di Racfcotre; 18 
Drettore Fernando Previtafi; 20.30 
Concerto dei Premiati al 41* Concor
so Internazionale d Esecuzione Mu
sicate d> &r,evra 1985: 23.10 II 
iazz. 


